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1 – IL MOOD
 
E' l'atmosfera, l'umore che si respira durante l'evento.
La prima cosa da dire è che, innanzi tutto, è importante che il matrimonio sia pensato
per rappresentare al meglio gli sposi, con il loro stile di vita e i loro gusti. La mamma e la
suocera hanno già avuto il loro, quindi focalizzatevi su quello che volete per voi, anche se
loro non saranno perfettamente d'accordo con le vostre scelte. Per esperienza so che
quando i genitori vedono i figli felici nel giorno delle loro nozze, poi il resto passa in
secondo piano.

Quindi il primo consiglio è: concentratevi su voi stessi e su quello che
volete affinchè sia veramente il VOSTRO giorno. 
Perchè dopo dieci anni, quello che ricorderete non saranno i dettagli, ma
saranno le emozioni che avete provato. E se per fare contenti tutti
accetterete di fare un matrimonio che non sentite calzante su di voi come
un abito fatto su misura... allora alla fine saranno davvero contenti tutti,
tranne voi. E quando riguarderete l'album del matrimonio, le emozioni
potrebbero non essere così positive come dovrebbero essere.



2 – IL TEMA DEL MATRIMONIO
 
Come potete ben immaginare, io sono abbastanza anticonformista. Ma
una regola “tradizionale” sulla quale sono d'accordo è che si debba
scegliere un tema per le nozze. Che significa semplicemente che ci
dev'essere coerenza fra tutti gli elementi del matrimonio.

Il tema è una sorta di fil rouge che deve guidare tutte le scelte inerenti il
giorno del matrimonio, in modo che non ci sia nulla di stonato, stridente o
fuori posto.
Può nascere da un hobby, una passione, un ricordo caro agli sposi... e i
colori dominanti del matrimonio dovranno essere in linea con il tema
scelto.
Per esempio, se il tema è il mare, il colore non potrà essere il rosso, ma
dovranno essere una o più tonalità legate al mare, come l'azzurro, il blu, il
color sabbia...
 
E' importante definirlo ad “inizio lavori” per non perdere il focus e non
lasciarsi deviare dalle mille idee che verranno in corso d'opera e dalle
tantissime cose che sicuramente piacciono ma non sono coerenti con il
tema stabilito.

Per fare un esempio banale: se si desidera un matrionio moderno, dinamico e di design,
non è il caso di scegliere come location un castello medievale o un agriturismo con le
caprette che saltellano in giro. Sarà meglio scegliere una location minimal e high-tech.



3 – LA TIMELINE
 
Consiste nella scaletta delle cose da fare con le relative tempistiche,
andando a ritroso rispetto al giorno fissato per le nozze.
Non per mettere ansia, ma la pianificazione di un matrimonio, di fatto, è
un'attività estremamente complessa, per via del gran numero di
componenti che entrano in gioco durante la pianificazione e successiva
realizzazione dell'evento.

Quindi, a prescindere che sia io o qualcun altro, la scelta di rivolgersi ad una wedding
planner è in ogni caso fortemente consigliata: il numero di imprevisti che si possono
verificare e di scelte sbagliate che si possono commettere è veramente alto.
 
Qui sotto trovate quella che generalmente è la timeline di un matrimonio. Ovviamente non è
tassativa, se ci sono tempi più ristretti può essere modificata, ma se i tempi diventano troppo
ristretti... consiglio nuovamente di rivolgersi ad un/una professionista del settore.

a) Da 12 a 6 mesi prima del matrimonio
- stabilire il tema
- definire il budget
- scegliere la location per cerimonia e ricevimento
- realizzare un prima bozza della lista degli invitati
- scegliere l'abito da sposa (e le scarpe)

b) Da 6 a 4 mesi prima del matrimonio
- definire la lista degli invitati
- ordinare le partecipazioni
- scegliere fotografo e videomaker
- scegliere i musicisti
- scegliere il mezzo di trasporto
- scegliere e ordinare le fedi
- definire gli allestimenti
- ordinare le bomboniere



c) Da 3 a 2 mesi prima del matrimonio
- prenotare il viaggio di nozze
- scegliere i testimoni
- scegliere l'abito dello sposo
- spedire le partecipazioni
- definire il menu del ricevimento
- definire acconciatura e make-up

d) 1 mese prima del matrimonio
- affissione partecipazioni
- conferma definitiva allestimenti floreali e bouquet della sposa
- ultimo check con musicisti, fotografo, videomaker e location
- preparare il libretto della cerimonia
- definire i lettori e chi si occuperà di gestire la parte religiosa della cerimonia

e) 2 settimane prima del matrimonio
- ritirare le fedi
- confermare il numero degli invitati e dei tavoli
- preparare il tableau de mariage e i segnaposto
- ultimo check con chi fornisce il mezzo di trasporto

f) 1 giorno prima del matrimonio
- preparare i doni da portare all'altare (nel caso di matrimonio in chiesa)
- ultimo check con chi deve portare le fedi e chi deve intervenire nella
cerimonia (paggetti, damigelle, lettori, ecc...)

Ho inserito solo le voci principali, quelle assolutamente indispensabili. 
Ci sarebbero molte altre voci da considerare, che però sarebbero di
spettanza della wedding planner, perchè sono situazioni dove,
oggettivamente, né gli sposi né gli invitati possono intervenire. E questo è un
altro valido motivo per affidarsi ad una wedding planner...



4 – IL BUDGET
 
Quando si parla di budget si intende il totale delle somme stanziate per
l'evento, che deve ricomprendere tutto, dall'abito da sposa al ricevimento,
al viaggio di nozze (se non è stata pensata una lista nozze viaggio).
Ma quanto costa un matrimonio?
Questa è una domanda ricorrente. La risposta è... dipende.

Dipende da quello che volete fare, da come lo vuoi fare, da quanti invitati avete...
Un matrimonio si organizza anche con 10.000 euro, ma se hai 100 invitati è poco probabile
starci dentro, visto che la somma verrebbe assorbita quasi completamente dal ristorante.
Diciamo che con una cifra del gene, gli sposi devono essere molto molto flessibili e
adattabili. E pensare davvero a qualcosa di alternativo.
In generale, un matrimonio “fai da te” tradizionale (chiesa/municipio e
ristorante/agriturismo), con circa un'ottantina di invitati, si aggira intorno ai 25.000 euro. Più
o meno. 
Quindi mettete in conto almeno questa cifra, se non avete intenzione di essere
particolarmente anticonformisti.

5 – L'ABITO DA SPOSA
 
L’abito deve innanzi tutto far sentire bene la sposa con sé stessa e, quindi,
deve essere scelto in base al suo stile e al suo look.
Non è detto che se il modello sta bene alla sposa, allora lei si senta a suo agio
indossandolo, perchè magari non lo sente rappresentativo della sua
personalità.
E non c'è cosa peggiore di passare l'intera giornata del proprio matrimonio
sentendosi a disagio nel vestito scelto.



Per quanto riguarda il colore... facciamo un piccolo escursus storico.
Nel Medioevo l'uso voleva che l'abito della sposa fosse rosso, a
simboleggiare amore ardente. 
In epoca napoleonica, questo colore fu sostituito da tinte pastello. 
La prima sposa ad indossare un abito bianco (di cui si hanno notizie
storiche) fu Anna di Bretagna per le nozze con Luigi XII. Poi seguita dalla
regina Vittoria nel 1840, che sostituì l'abito color argento, usato sino a quel
momento nei matrimoni regali, con un abito candido.
Da allora, il bianco è sempre stato usato come colore tradizionale per le
spose in prime nozze, come simbolo di purezza. 
...almeno fino a qualche anno fa.

Nell'ultimo decennio, infatti, la moda degli abiti da sposa è cambiata
ulteriormente e ha trascinato con sé le regole del galateo (che comunque, è
bene ricordarlo, non ha regole assolute, perchè dipendono da elementi quali la
storia, il clima o la religione di un dato territorio).
Inizialmente i cambiamenti riguardanti in particolare il colore sono cominciati in
sordina, con l'aggiunta di semplici dettagli colorati qua e là. Ma poi, intorno al
2016, si è definitivamente archiviata ogni remora e sono stati lanciati gli abiti da
sposa quasi completamente colorati, fino ad arrivare al total black. Alcuni
atelier (ricordo, per esempio, Nicole Spose) hanno inserito nelle loro collezioni
addirittura abiti con corsetti in simil-pelle.

Oggi questi abiti sono quasi all'ordine del giorno e nessuno si scandalizza
più a veder arrivare una sposa vestita di nero.
...ovviamente non parliamo del nero di Morticia Addams, restano
comunque abiti inequivocabilmente da matrimonio.
Ma se nel vostro mood rock doveste desiderare un abito di questo colore o
decidere per un modello che lasci i tatuaggi in vista, non fatevi
assolutamente nessun problema. E' tutto regolare e tutto lecito.



6 – L'ABITO DELLO SPOSO
 
Se dovessimo considerare tutte le prescrizioni del galateo, potremmo
scriverci un libro.
Vi do, quindi, giusto qualche spunto per evitare gli errori più grossi,
considerando sempre che, comunque, non esistono regole assolute e
infrangibili e tutto deve sempre essere considerato alla luce di quello che fa
stare bene gli sposi nel loro giorno.
 
Partiamo con lo smoking. E' un abito estremamente elegante e soprattutto
da sera, quindi non è adatto ad un matrimonio. Potrebbe essere considerato
solo nel caso di un matrimonio serale con festa di gala.

Il vestito tradizionale dello sposo può essere a due o tre pezzi, ma è sempre
meglio optare per il tre pezzi (quindi con il gilet), perchè lo distingue dal
resto degli invitati. E il colore dev'essere grigio o blu. Il gessato solo se la riga
è molto sottile. Evitare spezzati e il colore marrone, perchè sono considerati
abiti sportivi e quindi inadatti ad un matrimonio.
 
Le scarpe devono essere lucide (ma non di vernice) e stringate.
 
La boutonnière (o bottoniera), cioè il fiore portato all'occhiello, dev'essere di
dimensioni piccole e dello stesso tipo di fiori di cui è composto il bouquet
della sposa. E se si porta il fiore, niente pochette (fazzoletto da taschino).



7 – LA SCELTA DEL FOTOGRAFO
 
E' importante affidarsi ad una persona seria e professionale. Ma spesso è
difficile capire chi effettivamente lo sia. 
Sfruttare il passaparola, in questi casi, è il modo migliore: per fare una
prima scrematura, è bene  chiedere agli amici che si sono sposati da poco
come si sono trovati con il loro fotografo.
Oltre ovviamente ad affidarsi a quello suggerito dalla wedding planner, che
se ve lo consiglia è perchè ha già testato il livello di qualità e di
professionalità e sa che può fidarsi.

Il consiglio che do, pertanto, è quello di guardare con spirito critico il
portfolio del fotografo, ponendo attenzione alla sua cura per il dettaglio.
Inoltre biosgna accertarsi che sia in grado di lavorare sia su foto a colori, sia
in bianco e nero.
 
Nel caso in cui ci si rivolga ad uno studio fotografico con vari professionisti, è
importante parlare direttamente con la persona che svolgerà direttamente il
lavoro e visionare proprio il suo materiale e non quello di altri fotografi
appartenenti allo studio.

In tanti suggeriscono di accertarsi che la persona che si contatta faccia il fotografo di
professione e non solo per hobby, ma la mia esperienza personale dice che questa non è
una garanzia. Mi è capitato di vedere fotografie scattate da “dilettanti” migliori di quelle
scattate da professionisti.



8 – FIORI
 
I fiori scelti per il matrimonio devono essere in linea con il tema e sono
molto importanti perchè creano la luminosità e l'atmosfera di tutta la
giornata. Infatti sono presenti in ogni singolo momento del giorno del
matrimonio, dall'auto degli sposi al luogo della cerimonia, dal bouquet
della sposa alla location del ricevimento...
Li avrete sempre sotto gli occhi e compariranno in tutte le foto, quindi non
è una scelta da lasciare all'ultimo momento.

Bisogna sempre considerare la stagionalità perchè... i tulipani sono bellissimi, ma inutile
fantasticarci sopra se vi sposate a luglio (per fare un esempio).
Quindi prima di lanciarvi in qualsiasi sogno ad occhi aperti, controllate bene quali fiori sono
di stagione nel periodo delle nozze. 

Ovviamente alcuni fiori, come le rose, sono ormai presenti tutto l'anno, ma altri
no. 
E possono sicuramente essere trasportati, ma vi consiglio di valutare molto
bene i costi e di considerare che, arrivando da lontano, non c'è garanzia di
qualità né di freschezza, quindi è una scelta che io personalmente eviterei.


